
 

DECRETO DEL PRESIDENTE
N.  31  DEL  05/02/2019

OGGETTO

APPROVAZIONE  DEL  PROTOCOLLO  DI  INTESA  DI  ADESIONE  AL  PIANO 
STRATEGICO  D'AREA VASTA PER  LO  SVILUPPO  E  LA  COMPETITIVITA'  DELLE 
TERRE DI CANOSSA DENOMINATO "CANOSSA - UN PONTE PER L'EUROPA"
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IL PRESIDENTE

Premesso che:
• l’attuale  crisi  ha  colpito  settori  produttivi  consolidati,  ridotto  la  capacità 

d’investimento  (sia  pubblico  che  privato)  e  disorientato  la  realtà  imprenditoriale 
locale;

• una reale ripartenza dell’economia del paese avverrà dal basso, dai territori:  dal 
rapporto sindaci-cittadini-imprenditori;

• la competitività locale deriva dalla capacità di  internazionalizzare le risorse della 
collettività  (patrimonio,  paesaggio,  tipicità,  capacità  d’innovazione,  ricerca, 
ecc.ecc.), in chiave turistica e produttiva: l’economia della cultura;

• è  necessario  integrare  la  programmazione  urbanistica  con  la  visione  strategica 
sovracomunale per ottenere maggiori dati riguardanti le politiche di governance che 
permettano di  rivitalizzare le  potenzialità  non totalmente  espresse dai  territori  e 
quelle dei brand internazionali;

• gli  investimenti  nei  territori  potrebbero  ripartire  solamente  attraverso  la 
partecipazione pubblico-privata, favorita da cofinanziamenti e agevolazioni derivanti 
dai vari livelli istituzionali: fondi regionali, nazionali, comunitari;

Considerato che:
• con determinazione n° 124 del 27/06/2017, l’amministrazione comunale di Canossa 

ha  conferito  incarico  agli  architetti  Massimo  Casolari  e  Paolo  Soragni  per  la 
redazione dell’indagine preliminare denominata “Canossa – un Ponte per l’Europa”, 
dalla quale è emerso l’elevato valore strategico delle  politiche di  sviluppo per il  
rilancio delle realtà locali, il ruolo fondamentale assegnato al nome “Canossa” quale 
brand internazionale per  lo  sviluppo e la  competitività  dei  territori  delle  Terre di 
Canossa, le potenzialità derivanti dalla sinergia pubblico-privata e soprattutto dai 
sistemi integrati dei territori dei castelli di Matilde di Canossa;

• partendo  da  tale  indagine  preliminare,  su  indicazione  dell’amministrazione 
comunale di Canossa, gli architetti Massimo Casolari e Paolo Soragni a seguito di 
diversi incontri con le amministrazioni locali, enti pubblici e privali, associazioni e 
imprenditori, hanno individuato:
◦ un  ambito  ottimale,  sul  quale  elaborare  il  Piano  Strategico  di  area  vasta 

composto  dai  Comuni  di  Albinea,  Baiso,  Canossa,  Castellarano,  Carpineti, 
Montecchio Emilia, Quattro Castella, San Polo d’Enza, Scandiano, Vezzano sul 
Crostolo; 

◦ i partner privati interessati a finanziare l’elaborazione del suddetto;

Preso  atto  che  il  piano  strategico  d’area  vasta  per  elevare  lo  sviluppo  delle  Terre  di  
Canossa, intende perseguire i seguenti obiettivi:

• puntare sulla vocazione turistica dei luoghi per creare visibilità dei territori, occasioni 
di investimento e nuovi posti di lavoro;

• implementare i servizi per evitare il drenaggio dei residenti;
• realizzare nuove polarità attrattive per creare un sistema di  funzioni  in grado di 

elaborare la specializzazione dei sistemi urbani e dei territori in più settori produttivi 
(agricoltura, artigianato, commercio, industria, turismo, ecc.ecc.);

• migliorare la dotazione del servizio di trasporto pubblico e la viabilità in generale;
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• definire  un  masterplan  di  azioni  ed  interventi  pubblico-privati,  coinvolgente  le 
istituzioni e gli imprenditori (locali e non);

Ritenuto  che  il  Piano  strategico  proposto  dal  Comune  di  Canossa  costituisca 
un’opportunità per l’intero territorio reggiano e quindi  sia meritevole dell’adesione della 
Provincia di Reggio Emilia, tenuto conto:

• del  ruolo di  coordinamento istituzionale che la Provincia svolge in relazione alle 
iniziative di dimensione sovra comunale;

• delle  positive  ricadute  che  sul  progetto  potrà  avere  il  riferimento  all’intera 
dimensione provinciale;

Dato atto che il presente provvedimento non comporta oneri per l’ente;

Visto il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal dirigente ad interim del Servizio 
Affari Generali;

DECRETA

• di approvare lo schema di Protocollo di Intesa che, allegato al presente atto, ne 
costituisce parte integrante e sostanziale;

• di dare atto che:

 in sede di sottoscrizione del Protocollo potranno essere apportate le modifiche 
formali e non sostanziali che si rendessero necessarie;

 il presente decreto è esecutivo dalla sua sottoscrizione.

ALLEGATI:
- Schema Protocollo d'intesa denominato “Canossa – un Ponte per l'Europa”;
- parere di regolarità tecnica.
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Reggio Emilia, lì 05/02/2019 IL PRESIDENTE
F.to ZANNI GIORGIO

Documento sottoscritto con modalità digitale ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005.

(da sottoscrivere in caso di stampa)
Si  attesta  che  la  presente  copia,  composta  di  n.  ...  fogli,  è  conforme in  tutte  le  sue 
componenti al corrispondente atto originale firmato digitalmente conservato agli atti con 
n ............. del ............
Reggio Emilia, lì.................................Qualifica e firma .................................................
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PROTOCOLLO DI INTESA

ECONOMIA DELLA CULTURA
CANOSSA – UN PONTE PER L’EUROPA

PIANO STRATEGICO D’AREA VASTA PER LO SVILUPPO
E LA COMPETITIVITÀ DELLE TERRE DI CANOSSA

In data _______________ presso ______________________sono convenuti:

- il Comune di Canossa, rappresentato da ______________________
- la Provincia di Reggio Emilia, rappresentata dal Presidente, dr. Giorgio Zanni;
- il Comune di Albinea, rappresentato da ________________________
- il Comune di Baiso, rappresentato da __________________________
- il Comune di Castellarano, rappresentato da _____________________
- il Comune di Carpineti, rappresentato da _______________________
- il Comune di Montecchio Emilia, rappresentato da _______________
- il Comune di Quattro Castella, rappresentato da _________________
- il Comune di San Polo d’Enza, rappresentato da _________________
- il Comune di Scandiano, rappresentato da ______________________
- il Comune di Vezzano sul Crostolo, rappresentato da ______________

i quali premettono che:

1. l’attuale  crisi  ha  colpito  settori  produttivi  consolidati,  ridotto  la  capacità 
d’investimento (sia pubblico che privato) e disorientato la realtà imprenditoriale locale;
2. una reale ripartenza dell’economia del paese avverrà dal basso, dai territori: dal 
rapporto sindaci-cittadini-imprenditori;
3. la competitività locale deriva dalla capacità di internazionalizzare le risorse della 
collettività (patrimonio, paesaggio, tipicità, capacità d’innovazione, ricerca, ecc.ecc.), in 
chiave turistica e produttiva: l’economia della cultura;
4. è necessario integrare la programmazione urbanistica con la visione strategica 
sovracomunale per  ottenere maggiori  dati  riguardanti  le  politiche di  governance che 
permettono di rivitalizzare le potenzialità non totalmente espresse dai territori e quelle 
dei brand internazionali;
5. gli  investimenti  nei  territori  potrebbero  ripartire  solamente  attraverso  la 
partecipazione pubblico-privata,  favorita  da cofinanziamenti  e  agevolazioni  derivanti 
dai vari livelli istituzionali: fondi regionali, nazionali, comunitari;
6. con  determinazione  n°  124  del  27/06/2017,  l’amministrazione  comunale  di 
Canossa ha conferito incarico agli architetti Massimo Casolari e Paolo Soragni per la 
redazione dell’indagine preliminare denominata “Canossa – un Ponte per  l’Europa”, 
dalla quale è emerso l’elevato valore strategico delle politiche di sviluppo per il rilancio 
delle  realtà  locali,  il  ruolo  fondamentale  assegnato  al  nome “Canossa”  quale  brand 
internazionale per lo sviluppo e la competitività dei territori delle Terre di Canossa, le 
potenzialità derivanti dalla sinergia pubblico-privata e soprattutto dai sistemi integrati 
dei territori dei castelli di Matilde di Canossa;
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7. partendo  da  tale  indagine  preliminare,  su  indicazione  dell’amministrazione 
comunale  di  Canossa,  gli  architetti  Massimo Casolari  e  Paolo  Soragni  a  seguito  di 
diversi  incontri  con le  amministrazioni  locali,  enti  pubblici  e  privati,  associazioni  e 
imprenditori, hanno individuato:
a) un ambito ottimale, sul quale elaborare il Piano Strategico di area vasta composto 
dai Comuni di Albinea,  Baiso, Canossa,  Castellarano, Carpineti,  Montecchio Emilia, 
Quattro Castella, San Polo d’Enza, Scandiano, Vezzano sul Crostolo; 
b) i partner privati interessati a finanziare l’elaborazione del suddetto piano; 
8. che i Comuni sopra indicati e la Provincia di Reggio Emilia hanno valutato la 
rilevanza del progetto per i propri territori e per tutta la dimensione provinciale e che 
pertanto con atti dei rispettivi organi esecutivi è stata approvata l’adesione al presente 
protocollo; 

Tutto ciò premesso, le parti convengono quanto segue:

1. La Provincia di Reggio Emilia e i Comuni di Albinea, Baiso, Canossa, Castellarano, 
Carpineti, Montecchio Emilia, Quattro Castella, San Polo d’Enza, Scandiano, Vezzano 
sul  Crostolo,  aderiscono  al  piano  strategico  d’area  vasta  per  lo  sviluppo  e  la 
competitività delle terre di Canossa denominato “Canossa - un Ponte per l’Europa”.

2. Gli enti aderenti prendono atto e condividono gli obiettivi del piano strategico così 
individuati:
 puntare  sulla  vocazione  turistica  dei  luoghi  per  creare  visibilità  dei  territori, 
occasioni di investimento e nuovi posti di lavoro;
 implementare i servizi per evitare il drenaggio dei residenti;
 realizzare nuove polarità  attrattive per  creare un sistema di  funzioni  in  grado di 
elaborare la specializzazione dei sistemi urbani e dei territori in più settori produttivi 
(agricoltura, artigianato, commercio, industria, turismo, ecc.ecc.);
 migliorare la dotazione del servizio di trasporto pubblico e la viabilità in generale;
 definire  un  masterplan  di  azioni  e  interventi  pubblico-privati,  coinvolgente  le 
istituzioni e gli imprenditori (locali e non).

3. Con successivi distinti atti gli enti aderenti definiranno le singole obbligazioni nei 
confronti del progetto.

Letto, confermato e sottoscritto,

Per il Comune di Canossa _________________

Per la Provincia di Reggio Emilia ________________

Per il Comune di Albinea _____________________

Per il Comune di Baiso __________________________

Per il Comune di Castellarano _____________________

Per il Comune di Carpineti _______________________

Per il Comune di Montecchio Emilia ________________
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Per il Comune di Quattro Castella _________________

Per il Comune di San Polo d’Enza _________________

Per il Comune di Scandiano ______________________

Per il Comune di Vezzano sul Crostolo ________________
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Servizio/Ufficio: Servizio Affari Generali
Proposta N° 2019/178

Oggetto:  APPROVAZIONE DEL PROTOCOLLO DI  INTESA DI  ADESIONE AL PIANO 
STRATEGICO  D'AREA VASTA PER  LO  SVILUPPO  E  LA  COMPETITIVITA'  DELLE 
TERRE DI CANOSSA DENOMINATO "CANOSSA - UN PONTE PER L'EUROPA"

PARERE AI SENSI DELL'ART.49, COMMA 1,  DEL DECRETO LEGISLATIVO 18/08/2000, 
N°267.

Regolarità Tecnica: FAVOREVOLE

Li, 04/02/2019

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
INTERESSATO

F.to TIRABASSI ALFREDO LUIGI
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CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

DECRETO DEL PRESIDENTE N. 31 DEL 05/02/2019

APPROVAZIONE DEL PROTOCOLLO DI INTESA DI ADESIONE AL PIANO 
STRATEGICO D'AREA VASTA PER LO SVILUPPO E LA COMPETITIVITA' 

DELLE TERRE DI CANOSSA DENOMINATO "CANOSSA - UN PONTE PER 
L'EUROPA"

Si certifica che copia del  presente decreto è pubblicata all'Albo pretorio,  per 15 giorni 
consecutivi

Reggio Emilia, lì 05/02/2019 IL SEGRETARIO

F.to TIRABASSI ALFREDO LUIGI

Documento sottoscritto con modalità digitale ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005.
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